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Dopo la conferenza di Bucarest 

ed ecologia 
Ipotesi di Barry Commoner sui motivi che spingono l'ideologìa capitalista 
americana a drammatizzare il problema dell'aumento della popolazione 

r- <- i •.••• -

Se si esamina un recente 
numero (il 771) della rivista 
Sapere, - dedicato alla que
stione demografica, o se si 
leggono i resoconti della con
ferenza di Bucarest, si con
stata nel primo caso, e si ha 
'l'impressione nel secondo ca
so, di un accantonamento to
tale delle ipotesi di Barry 
Commoner circa i motivi che 
spingono l'ideologia capitali
sta, soprattutto americana, a 
impostare con tanta dram
maticità il problema dell'au
mento della popolazione. Se 
le ipotesi di Commoner, vio
lentemente osteggiate dalla 
destra, non appaiono tuttavia 
condivise a sinistra, non mi 
risulta però che siano state 
confutate: e quindi credo che 
sia utile perlomeno rammen
tarle in quanto esse costitui
scono, ch'io sappia, l'unico 
tentativo di applicare al pro
blema ecologico (a questo 
particolare aspetto del pro-

i blema ecologico) i criteri 
marxiani di analisi della so
cietà. 

Commoner collega il pro
prio ragionamento alla carat
teristica fondamentale dello 
sviluppo capitalistico indivi
duata da Marx: vale a dire 
l'aumento della produttività 
del lavoro, cioè l'aumento 
della quantità di prodotto 
per ogni ora lavorativa a pa
rità di intensità del lavoro 
stesso, cioè a parità di sfor
zo da parte del lavoratore. 
Questa legge del continuo 
aumento della produttività 
del lavoro sorregge i diversi 
fenomeni della società capi
talista: tanto l'aumento del 
capitale costante • (investi
menti in macchinari) in con
fronto al capitale variabile 
(salari), quanto l'estromis
sione di venditori di forza-
lavoro dal mercato dèlia 
forza-lavoro - (estromissio
ne che a volte prende lo 
aspetto brutale della disoc
cupazione, a volte costitui
sce l'accoglimento di istanze 
operaie — come l'abolizione 
del lavoro dei fanciulli e il 
pensionamento degli anzia
ni — a volte assume forme 
più subdole e mistificate: per 
esempio la rivalutazione di 
ruoli. tradizionali che ideolo
gizza il reflusso dell'occupa
zione femminile; oppure l'in
flazione della terziarizzazio
ne parassitaria; oppure l'in
flazione dei soggetti classifi
cati come « subnormali » o 
« handicappati », e la loro se
gregazione; oppure il « par
cheggio » della gioventù nel
le orbite di una scolarizza
zione sempre più vuota di 
contenuti - culturali; e cosi 
vìa, lungo i fenomeni più va
ri, e apparentemente estra
nei fra loro, delle società 
capitaliste moderne). Ma lo 
aumento sempre più rapido 
della produttività del lavoro 
ha un'altra conseguenza, che 
fa entrare in crisi il sistema: 
la degradazione ambientale. 

Ambiente 
e consumi 

L'ideologia ecologica del 
capitale suggerisce che la de
gradazione dell'ambiente sia 
collegata al livello dei con
sumi. La riflessione sull'e
sperienza quotidiana ci può 
invece rendere conto del fat
to che la degradazione del
l'ambiente è legata soprat
tutto all'aumento della pro
duttività del lavoro: : basti 
pensare quanto è inquinante 
la produzione di macchine, 
il cui fine è quello di au
mentare la produttività del 
lavoro operaio; basti pensa
re quanto meno lavoro oc
corra per ottenere la produ
zione di un oggetto mediante 
stampaggio di sostanza pla
stica (altamente inquinante) 
piuttosto che mediante lavo
razione del legno (la cui cre
scita è disinquinante, perché 
corrisponde a fissazione dì 
anidride carbonica e libera
zione di ossigeno). • -

Queste riflessioni qualita
tive trovano - nell'opera " di 
Commoner una verifica quan
titativa, statistica. Egli infat
ti ha dimostrato che non è 
affatto vero che l'americano 
medio abbia aumentato il 
suo livello di consumo nel 
periodo che ha segnato la 
massima, e sempre crescen
te, degradazione ambientale, 
e cioè nel periodo successivo 
«Ha seconda guerra mondia
le: rispetto agli ultimi anni 
del periodo fra le due guer
re, la razione alimentare del
l'americano si è invece addi
rittura deteriorata, il consu
mo annuo di oggetti di ve
stiario è rimasto invariato, 
invariato è rimasto Io stan
dard abitativo; iì maggior 
consumo di elettrodomestici, 
di televisori, di dischi, non 
ha né un costo energetico né 
un carico inquinante tali da 
spiegare la crisi ecologica 
«egli Stati Uniti. 

Il solo bene di consumo di 
«ni l'utilizzo è sensibilmente 

itato dopo la guerra, e 

di cui sia la produzione sia 
l'impiego.sono molto inqui
nanti, è l'automobile: che pe
rò non è soltanto un bene 
di consumo, ma è anche uno 
strumento di produzione, 
tanto se si tratta di autocar
ri per il trasporto di mate
rie prime e di semilavorati, 
quanto se si tratta di auto
vetture per il trasporto di 
lavoratori pendolari (cioè di 
lavoratori che, per l'alto 
grado di concentrazione dei 
macchinari, inteso ad au
mentare la produttività del 
lavoro, non possono più ri
siedere in vicinanza < della 
fabbrica). L'unica grandezza 
che è cresciuta con un'acce
lerazione simile a quella del
l'inquinamento è • in realtà 
non il consumo, bensì la pro
duttività del lavoro: questa, 
sulla base di rilevazioni sta
tistiche, l'interpretazione di 
Commoner. 

« Terza 
strada» 

Oggi il capitalismo ameri
cano sente vicina la crisi, 
in quanto.sente che sta per 
raggiungere un tetto invali
cabile di degradazione am
bientale (per esempio, si sta 
già discutendo sulla necessi
tà di chiudere nel 1985 la 
produzione di sostanze pla
stiche se nel frattempo non 
si sarà trovato il modo di 
produrle senza fare impiego 
di mercurio). Ma il sistema 
capitalista — osserva Com
moner — non può rinuncia
re all'aumento continuo del
la produttività * del lavoro. 
• Stretto in mezzo fra un livel
le di inquinamento che non 
può più fare aumentare, e 
una produttività del lavoro 
che non può far diminuire, 
sta cercando una < terza 
strada». ;..•••• 
- La terza strada è la dimi
nuzione della produzione: in
fatti l'aumento dell'inquina
mento non è proporzionale 
solo all'aumento della pro-

^duttività, ma anche alla 
quantità di merci prodotte, 
o mèglio: a parità di merci 
prodotte è proporzionale alla 
produttività del lavoro; a pa
ri produttività del lavoro, è 
proporzionale alla quantità 
di merci prodotte. Produrre 
un golfino in fibra sintetica 
è molto più inquinante (e ri
chiede assai meno lavoro) 
che produrre un golfino in 
lana, ma evidentemente pro
durre due golfini in fibra 
sintetica è due volte più in
quinante che produrne uno 
solo. Se quel che occorre al 
capitale (per non rallentare 
la corsa all'aumento della 
produttività del lavoro e al 
tempo stesso per non acce
lerare troppo la degradazio
ne dell'ambiente) è la ridu
zione del prodotto globale, 
questa riduzione del prodot
to globale non può ottenersi 
che in due modi: o riducen
do i beni di consumo messi 
a disposizione di ciascun con
sumatore, oppure riducendo 
il numero dei consumatori. 
Poiché la riduzione del li
vello di consumo di ciascun 
consumatore provocherebbe 
ripercussioni economiche e 
sociali temibili (anche per
ché tale livello di consumo 
non è aumentato quanto si 
dice), il capitale americano 
imbocca decisamente la stra
da antidemografica: agita lo 
spauracchio del sovraffolla
mento del pianeta, e recla
mizza la legatura delle vie 
spermatiche. 

L'ultimo numero di Sele
zione del Reader's Digest de
scrive con toni da paradiso 
terrestre le delizie degli o-
spedali semivuoti, nei quali 
finalmente gli ammalati pos
sono essere trattenuti fino a 
guarigione invece di essere 
cacciati via appena possibi
le, e le delizie delle scuole 
semivuote, nelle quali final
mente c'è sufficienza di aule 
non solo per l'insegnamento 
tradizionale ma anche per le 
attività speciali; e augura 
che il declino della natalità 
americana — ottenuti questi 
vantaggiosi risultati — pro
segua con un buon ritmo, 
prospettando che la soluzio
ne del problema sanitario e 
del problema scolastico non 
si troverà nel costruire tan
ti ospedali e tante scuole 
quanti sono quelli di cui 
hanno bisogno gli america
ni, ma piuttosto nel mette
re al mondo tanti americani 
quanti ne possono essere ac
colti neeli ospedali e nelle 
scuole già costruiti. 

A parte la loro grossola
nità addirittura comica, que
sti discorsi sembrano proprio 
convalidare l'ipotesi di Com
moner: e cioè che il capi
tale americano non abbia 
tanto interesse a diminuire 
la prolificità delle donne in
diane, quanto ne ha a dimi
nuire la prolificità delle don
ne americane. Ma è eviden
te che nessuno potrebbe so
stenere la necessita di dimi

nuire le nascite negli Stati 
Uniti, paese di molte risorse 
e poco popolato, senza soste
nere prima di tutto la ne
cessità di diminuire le na
scite in paesi di minori ri
sorse e maggiore • popolazio
ne: altrimenti apparirebbe 
fin troppo chiaro a tutti che 
è il meccanismo economico 
del capitalismo il responsa
bile della crisi ambientale. 

Viene quindi compiuta una 
opera di mistificazione molto 
complicata, che nella cultu
ra di sinistra è interpretata 
in due modi diversi. Secon
do « g.a.m. » sulla rivista Sa
pere esistono e paesi svilup
pati » e « paesi sottosvilup
pati », e « dai primi viene 
diffuso il messaggio siamo 
troppi con l'intenzione di af
fermare siete troppi ». Com
moner invece non « legge » 
il mondo . in termini di 
< paesi » bensì in termini di 
classe, in termini di capitale 
e di forza-lavoro, impiegan
do strumenti rigorosamente 
marxiani. E arriva a una 
conclusione ben diversa. Al
la conclusione, cioè, che il 
messaggio « siamo troppi » 
non esprime tanto il contra
sto fra paesi sviluppati e 
paesi sottosviluppati, quanto 
piuttosto la contraddizione 
interna al sistema capitali
sta, acuta in modo partico
lare là dove è maggiormen
te aumentata la produttività 
del lavoro. 

La prima interpretazione 
vede una oggettiva rivalità 
tra l'uomo americano e l'uo
mo indiano, nel senso che il 
primo per conservare il pro
prio elevato livello di con
sumo vuole impedire al se
condo di fare molti figli: ta
le ipotesi di < rivalità » fa, 
in fondo, il giuoco del capi
tale americano, il quale pre
ferisce che i cittadini statu
nitensi si sentano minacciati 
dagli indiani, piuttosto che 
dal rapporto di ' produzio
ne che domina la loro pro
pria società. L'interpretazio
ne marxista - di Commoner 
mi sembra, altre che scienti
ficamente più valìdài anche 
più costruttiva, politicamen-

Ité: 'perché da,'iiri .lato non 
prospetta agli americani la 
necessità di comprimere il 
•livello dei - consumi delle 
masse poDolari e del medio 
ceto, dall'altro nega che vi 
sia oggettiva «rivalità» tra 
gli uomini di un paese e gli 
uomini di un altro paese. Ri
porta la contraddizione là 
dove essa realmente risiede: 
non fra uomini e uomini, ma 
fra gli uomini e il capitale. 

Laura Conti 

Ciò che ha realizzato l'amministrazione comunale di sinistra 

Le ; falsificazioni i del quotidiano democristiano - Gli investimenti dell'anno scorso attuati per il 75 per cento: un 
esempio di efficienza a confronto con l'inettitudine degii organi governativi - 39 metri quadrati per abitante vin
colati a verde pubblico - Tutte le più importanti decisioni passano ormai da anni attraverso i consigli di quartiere 
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In omaggio a Pablo Neruda 

Una manifestazione per l'anniversario della morte di Pablo Neruda si è tenuta a Perugia 
nella Sala dei Notari, in coincidenza con una mostra di pitture di Elena Braccìalini, ispi
rate alla, poesia nerudiana. Alcune liriche di Pablo Neruda sono - state lette dall'attore 
Giorgio ÀI bertazzi. Nella foto: « Testa di donna», una delle pitture esposte 

La proposta di nuove inte
se democratiche presentata 
dal compagno Zangheri per 
assicurare e rafforzare nelle 
città una guida capace e aper-
ta alla partecipazione popola
re ha ottenuto un precipitoso 
e preoccupato rifiuto da parte 
della DC bolognese. Gli espo
nenti locali di questo partito 
non hanno trovato di meglio 
che pubblicare su « Il Popo
lo » una serie di volgari con
traffazioni della vita politica 
di Bologna, 

Per 7ioi comunisti il centro 
della questione è la nòstra 
proposta politica e non certo 
queste superficiali e diffama
torie - affermazioni; tuttavia 
vogliamo ancora una volta 
con la forza dei fatti, dare 
una precisa e documentata ri
sposta. 

Il « Popolo » ha costruito 
una serie di manipolazioni 
sulla consistenza degli investi
menti attuati dal Comune di 
Bologna itegli ultimi quattro 
anni, equivocando volutamen
te fra una percentuale, quel
la citata dal sindaco, e un im
porto assoluto citato dal com
pagno Olivi, riferiti fra l'altro 
a due periodi diversi. Al di là 
delle cifre strumentalmente 
distorte, restano le realizza
zioni che tutta la città cono
sce e che costituiscono la più 
lampante smentita della DC. 

Vediamo, nel merito, te rea
lizzazioni compiute: ,. .,. .. ; -

Piano programma 
• • • " " • ' • -f! ;. , , , , , - » ;' ..._t 

Sul piano programma, che 
è una propósta politica di pro
grammazione • democratica e 
unitaria a livello locale e un 
esempio che ha assunto, per 
i suoi obiettivi, e per i suoi 
risultati, rilevanza nazionale, 
« Il Popolo » e alcuni esponen
ti della DC bolognese, tendono 
a distorcerne it significato 
anche attraverso maldestre 
operazioni aritmetiche. -\ 

Innanzitutto, : volontaria
mente e pervicacemente, cer
cano di creare un equivoco di 
fondo: confondono la stima 
del fabbisogno di interventi e 
investimenti, che i quartieri 
hanno indicato come necessa
ri e urgenti nella consultazio
ne per Va formazione del Pia
no, cioè gli ormai famosi 138 
miliardi di spesa, con i pro-^ 
grammi e le opere parafòan-i 
'nùalmente:da\quarifèri è*daV 
Consiglio comunale. . ; 
' Abbiamo sin ddfl'jnjfttp.. af--.t 
.fermato con,.chiarezza 'é lo' 
confermano tutti gli atti pre
sentati ai consigli di quartie
re e al Consiglio comunale, 
che i 130-140 miliardi di inve
stimenti rappresentavano una 
«prima stima peraltro indi
spensabile punto di riferi
mento per le conseguenti va
lutazioni di ordine finanzia
rio». E abbiamo detto — e 
tutte le forze politiche hanno 
sentito — che senza una di
versa politica finanziaria na
zionale non sarebbe stato pos
sibile attuare nessun prò-

Il servizio della TV sul « memoriale di Yalta » 

ULTIMA O P m Dt TQCLIATTI 
Una trasmissione realizzata con spirito oggettivo - La vicenda umana e politica del grande 
dirigente comunista nelle interviste con i familiari, esponenti del nostro partito e studiosi 

« Togliatti e il memoriale 
di Yalta », il servizio televi
sivo di Alberto Sensini e Do
menico Beraabei con la con
sulenza di Paolo Spriano, an
dato in onda ieri sera sul pro
gramma nazionale della TV, 
è certamente un avvenimento 
inconsueto: per la TV che in 
genere, sotto sollecitazioni di 
immediata convenienza politi
ca. non ama impegnarsi nello 
scavo dei grandi accadimenti 
delia nostra storia recente: 
ma più ancora per milioni di 
italiani, loro malgrado disin
formati o fuorviati dal mani
cheismo e dall'incultura di 
decenni di propaganda anti
comunista. Eppure non di al
tro si è trattato che di un 
programma informativo con
dotto, nella parte redaziona
le. con il distacco criticò che 
è necessario ma che, per es
sere veramente tale, dovreb
be sempre essere al più alto 
livello culturale senza quelle 
cadute che in taluni commen
ti e. soprattutto suP finale, 
non hanno mancato dì mani
festarsi. '-

Non • si può non registrare 
tuttavia come anche in que
sta occasione la TV (o qual
che suo organo « tecnico ») 
non sia riuscita ad evitare 
una ' gaffe, non sappiamo 
quanto involontaria, mandan
do ai giornali un'informazio
ne preventiva per dire che 
nella trasmissione si sarebbe 
assistito alla. ricostruzione di 
una riunione del Comitato 
centrale del PCI, svoltasi al
la presenza di Breznev in oc
casione dei funerali di To
gliatti per decidere sulla sor
te del e Memoriale ». Natural
mente si tratta di una stupi
daggine, come chiaramente è 
stato dimostrato dalla stessa 

trasmissione,.giacché Breznev 
non partecipò e non poteva 
partecipare, ad alcuna riunio
ne di organi dirigenti del PCI, 
e la riunione non fu del Comi
tato centrale ma della Dire
zione. •- • 
•' La • prima annotazione ' che 

il servizio televisivo suggeri
sce è, appunto, questa: che la 
situazione dell'informazione 
radiotelevisiva è tuttora tale 
da far apparire inconsueto ciò 
che inconsueto non dovrebbe 
essere: cioè il ' fornire all'in
telligenza del pubblico gli ele
menti oggettivi d'informazio
ne e una pluralità di solleci
tazioni critiche che stimolino 
il formarsi di un giudizio au
tonomo. . -••/•-• 
• Dunque, si è fatto sempli

cemente ciò che si - doveva 
fare, ciò che i telespettatori 
hanno il diritto di attendersi 

1 da trasmissioni ' che si : pro
pongano di informare coloro 
che hanno vissuto come pro
pria la vicenda politica " e 
umana del grande dirigente 
comunista, e quelli che sono 
schierati su altre posizioni, 
ma a cui non poteva • essere 
fatto il torto di offrire una 
mistificazione. •• - - - •' •' 

Ma il carattere inconsueto 
del servizio risiede soprattutto 
nel suo oggetto: la genesi, il 
contenuto, la sorte di un do
cumento — il « Memoriale » 
che Togliatti scrisse per i 
suoi incontri coi dirigenti so
vietici nell'agosto 19W a Yal
t a — i l quale aveva la sin
golarità di racchiudere i frut
ti di una lunga, sofferta ela-

; borazione politica e teorica 
attorno alle questioni cardi
nali ' del movimento comuni
sta mondiale, e di sancire. 
col drammatico sigillo della 
morie -del suo autore, il va

lore di punto di approdo " di 
tutta la vita di una persona
lità di spicco internazionale. 

Il fatto drammatico di To
gliatti che muore è come un 
contrappunto, una sottolinea
tura che ci fa sentire più 
intensamente la ' corposa ra
zionalità dell'ultima - opera, 
assolutamente estranea ad un 
qualsiasi . presentimento pri
vato: - un atto di creazione e 
di lotta per compiere il qua
le. non senza sacrificio, To
gliatti aveva lasciato il suo 
paese per portarsi laddove e 
nel momento in cui quelle co
se andavano dette. 

Il programma ha risposto 
sinteticamente, non senza 
qualche approssimazione, a 
molte delle domande che l'ul
timo episodio della vita di 
Togliatti ha proposto. Lo ha 
fatto. attraverso le interviste 
eòi familiari, con dirigenti del 
partito — Longo, Jotti, In-
grao. Napolitano, Natta. G.C. 
Pajetta — con studiosi — Ga
rin, Ragionieri, Arfè, Spado
lini — e lo ha fatto con testi 
redazionali meno partecipi 
ma talora incisivi. Attorno al
la questione della convoca
zione della Conferenza comu
nista - mondiale si addensano 
tutti i problemi, tutti i giudi
zi maturati da Togliatti e dal 
gruppo dirigente del partito 
sulla situazione intemaziona
le, - sul contrasto cino-sovieti-
co e sulle condizioni dell'uni
tà delle forze rivoluzionarie e 
antimperialiste, sullo stato del 
mondo socialista dopo il XX 
Congresso del PCUS, sui ca
ratteri che devono distingue
re un partito comunista che 
operi in un paese come l'Ita
lia. E* un intreccio di valu
tazioni e di. proposte che 
emerge da un metodo anti

dogmatico, dalla lucida ana
lisi delle grandi, novità su 
scala mondiale e all'interno 
del paese, dal bisogno impel
lente di liberarsi da schemi 
che impacciano l'azione. 
•- Quali furono le • risposte di 

Togliatti ai. grandi problemi 
della nuova fase mondiale e 
nazionale, è ben presente ; a 
tutti i militanti comunisti. La 
trasmissione le ha rammen
tate. gli intervenuti le hanno, 
da diverse angolazioni, com
mentate: l'unità internaziona
lista nella diversità; l'auto
nomia dei partiti come e con
dizione essenziale > del loro 
sviluppo; lo sviluppo della de
mocrazìa e delle posizioni di 
potere ' dei. .lavoratori come 
modo di avanzata al sociali
smo nei paesi a capitalismo 
sviluppato; la ferma difesa 
della ^ libertà intellettuale, ar
tistica e' scientifica; una vi
sione aggiornata del rapporto 
fra religione ed emancipazio
ne dei lavoratori; un metodo 
di giudizio critico sulla real
tà dei paesi socialisti che par
ta dalla visione del sociali
smo come regime « in cui vi 
è la più ampia libertà per i 
lavoratori e questi partecipa
no di fatto, in modo organiz
zato. alla direzione di tutta 
la vita sociale >; la lotta con
tro ogni forma di dogmati
smo, l'invito ad e avere mol
to coraggio politico >. -

Questo invito al coraggio 
politico, i telespettatori hanno 
ben capito che non era una 
esortazione retorica ma una 
precisa indicazione di meto
do, drammatizzata dal mo
mento in cui cadeva. E i 
telespettatori hanno subito 
potuto vedere come i dirigen
ti del PCI, primo fra tutti 
Luigi Longo, abbiano imme

diatamente seguito quell'invi
to con la decisione, ben co
noscendo la portata del gesto, 
di rendere subito pubblico il 
Memoriale di Yalta, dopo 
averlo consegnato ai compa
gni del PCUS come un testo 
che rispecchiava in pieno la 
valutazione unitaria de] par
tito. 

I • curatori del programma 
hanno ritenuto di concluderlo 
riferendosi a ciò che Togliat
ti non avrebbe saputo preve
dere. quasi che il memoriale 
di Yalta fosse una gara di di
vinazione e dicendo che, co
munque. il dibattito sull'opera 
e l'indirizzo teorico e politico 
del dirigente comunista è tut
tora aperto. Se con ciò essi 
hanno inteso ; controbilancia
re, con una presa di distac
co, quanto i dirigenti del PCI 
erano andati dicendo nelle in
terviste, allora pare opportu
no ribadire che non solo non 
ci preoccupa che il dibattito 
su Togliatti prosegua ma che 
vediamo in questo una ripro
va della grande incidenza che 
il suo pensiero e la sua opera 
hanno avuto e mantengono 
nella vita del paese e del mo
vimento operaio internazio
nale. Di più: - proprio perchè 
da Togliatti abbiamo appreso 
quella precisa cognizione del 
nesso fra prassi e pensiero, 
che è stata richiamata nella 
trasmissione, noi il dibattito 
siamo i primi a continuarlo 
nella forma che riteniamo più 
fruttuosa: quella dello svilup
po creativo di tutta la sua 
eredità, per quanto di essa si 
è già materializzato in con
crete realizzazioni e per 
quanto rimane di obiettivi da 
conseguire. 

Emo Roggi 

grammo locale. E '• tuttavia 
nell'attuazione siamo andati 
al di là di ogni ottimistica 
previsione, pur avendo dovu
to fare da soli, in mezzo alle 
difficoltà, che « Il Popolo » 
finge di ignorare, dovute alla 
stretta finanziaria e crediti
zia imposta dal governo. Sia
mo riusciti a tanto anche per
chè. nel precedente mandato 
avevamo adottato una serie 
di. provvedimenti urbanistici: 
piano J collinare, •' piano del 
centro storico, piano per le 
aree industriali, e UÌÌ nuovo 
piano regolatore che ci ha 
permesso di disporre delle 
aree necessarie agli insedia
menti pubblici. 

A tutto il '73 erano stati 
varati attraverso la più am
pia partecipazione dei quar
tieri e il contributo delle for
ze sociali e produttive cittadi
ne, oltre 76 miliardi di inve
stimenti articolati in più di 
cinquecento interventi, di cui 
un quarto destinati alla scuo
la. In cifre, come ha ricorda
to il sindaco Zangheri, oltre 
il settanta per cento di que
sti investimenti risultava al
la fine del '73 terminato o per
lomeno appaltato; anzi con
fermiamo, per essere precisi, 
il 75,6 per cento! 
' Non stupisce che questi de-

. mocristiani, abituati a - go-
'. vernare con le promesse e 
con le parole, si illudano di 

-. manipolare ta realtà attra
verso uno strumentale spo
stamento di cifre. :,>-„-., 

A rischio di sembrare pun
tigliosi, vogliamo aggiunge
re, che a tutt'oggi gli effetti 
degli investimenti comunali 
nella economia produttiva e 
sociale cittadina superano gli 
80 miliardi. Il che significa 
160 mila lire di investimenti 
sociali e produttivi per abi
tante nei settori ormai giu
dicati prioritari da un vasto 
schieramento di forze. . • i 

Se il governo avesse dato 
pari risposta avrebbe dovuto 
avviare in meno di quattro 

: anni ben novemila miliardi 
di opere nei settori della 
scuola, dei trasporti, della di
fesa dell'ambiente, dello 
sport, delle infrastrutture e 
degli insediamenti produtti
vi. La DC con documentazio
ne adeguata, e senza.la mi-

' stificazione cui è sòlita ri
correre in questi tempi, di
mostri al paese se nei setto-

-. ri prioritari ricordati ,sono 
stmti'--invesliti a livellar- "na
zionale non i novemila mi
liardi ma almeno il dieci per 

..£.enÌQ—dÀ-.QMG$ta somma. 
D'altra parte oltre le cifre 

valgono i fatti. Ricordiamo
ne qualcuno. 

— Per l'istruzione, alle 38 
scuole aperte l'anno scorso, 
vanno aggiunti 15 nuovi edi
fici scolastici e numerosi 
cantieri in opera e di prossi
ma apertura. 

— Nel campo delta sanità 
e in particolare della medi
cina preventiva, funzionano 
oggi a Bologna 8 poliambula
tori di quartiere e si prevede 
di arrivare a 13 entro la fine 
dell'anno. • . - -

— Ventuno sono gli inse
diamenti nel settore dello 
sport di cui ricordiamo le 
cliniche sportive di rilevan
za cittadina e metropolita
na: Borgo Panigale, Arco-
veggio. ..,-._•. 

— I nuovi quartieri PEEP, 
il risanamento di alcuni com
parti del centro storico e le 
opere di urbanizzazione sono 
una prova palese ed inconte
stàbile dello sforzo che il co
mune ha sostenuto nella lot
ta per la casa. 
. — Nel settore del traspor
to: 194 nuovi autobus, tra
sporto gratuito per tutti nel
le fasce orarie e per l'intera 
giornata per gli anziani e 
per gli studenti; inoltre sono 
stati già predisposti 15 chi
lometri di corsie riservale ai 
mezzi pubblici. 

— Per la difesa dell'am
biente: 25 chilometri di gros
si collettori e una articolata 
rete di fognature che con
fluisce nell'impianto di depu
razione di imminente realiz
zazione. Una vasta operazio
ne per una città pulita su 
ogni spazio; realizzazione di 
un inceneritore per i rifiuti, 
trasformazione degli, impian
ti termici da gasolio a gas 
metano, nuovo laboratorio 
chimico fisico. * . 

— Fra gli interventi di pro
grammazione economica, la 
realizzazione del nuovo mer
cato-macello, le aree indu
striali, le aree annonarie e 
le • numerose partecipazioni 
in - società economico-com
merciale che hanno preso vi
ta sulla iniziativa decisiva 
del Comune. 
" — Infine la politica immo
biliare del Comune ha porta
to alla acquisizione negli ul
timi anni di aree pari ad 
un decimo del territorio co
munale. 

Assunzione 
di personale 

La DC ci accusa di fare 
una politica clientelare del 
personale. Essa è abituata a 
praticare un clientelismo 
sfrenato che ha portato ai 
noti scandali di Napoli e Pa
lermo e di numerosi altri co
muni. Non conosco esatta
mente il numero del comu
nisti dipendenti del comune 
di Bologna. D'altra parte se 
per caso i comunisti fossero 
il 40*/» dei dipendenti, e ne 
siamo ben lontani, questa 
percentuale sarebbe ancora 
al di sotto delle percentuali 
dì coloro che votano comuni
sta nella nostra città. Tutto 
U entello di bugie del « Po

polo » si fonda su un unico 
dato di fatto che il comune 
avrebbe assunto senza con
corso 20 architetti. 

E' vero. Nel 1972 furono as
sunti 20 architetti pur col vo
to favorevole di tutti i grup
pi democratici, compresa la 
DC la quale successivamente 
approvò la loro stabilizzazio
ne in ruolo. Le bugie del 
« Popolo » circa la presunta 
irregolarità di questa assun
zione sono la prova della in
consistenza di tutta la cam
pagna sulle assunzioni. Smen
tisca il « Popolo » il voto fa
vorevole della DC. Compia 
l'autocritica, se non vuole es
sere annoverato nella catego
ria dei mentitori professio
nali. 

Cultura 
Siamo costretti anche qui 

a lanciare una sfida alla DC 
per un confronto con altri 
coìnuni italiani amministrati 
da uomini del suo partito; 
vorremmo che ci indicasse 
altrove una realtà e un nu
mero di iniziative che pos
sono paragonarsi all'ampia, 
pluralistica e intensa vita 
culturale che offre Bologna 
in questi anni. 

In un momento in cui l'in
sipienza e la mancanza di 
una, politica 'culturale corag
giósa ha, provocato-in Italia 
la chiusura di musei e di gal
lerie, con scandalo degli am
bienti culturali nazionali e 
internazionali, a Bologna sia
mo in procinto di aprire una 
galleria di arte moderna che 
si collocherà tra le prime 
d'Italia. 

Verde pubblico 
Bologna è l'unica città in 

Italia (e ancora una volta 
sfidiamo la DC ai confronti) 
che ha vincolato con provve
dimenti urbanistici già ope
ranti aree della città e della 
collina per il verde pubblico 
a un livello pari se non su
periore ai paesi europei più 
evoluti e cioè pari a 39 me
tri quadrati per abitante. In 

•attuazione di questi standard 
già oggi, fra verde pubblico 
e parchi, nel solo territorio 
comunale, a sono»; disponibili 

Jj5?ymeM$ftWfikti. per abi
tante e altri- 3 metri quadra
ti di verde per abitante sa
ranno resi _ disponibili dalle 
deliberazioni che il consiglio ' 
comunale dovrà adottare nei 
prossimi giórni e che porte. 
ranno entro quesVanno il 
verde pubblico a Bologna a 
oltre • 10 metri quadrati per 
abitante, tre volte e mezzo il 
verde pubblico oggi esistente 
a Torino. 

Decentramento 
Quando « Il Popolo » parla 

del decentramento come « un 
bluff dei comunisti » eviden
temente spera di farla franca 
contando sullo scarso numero 
dei suoi lettori. 

I consigli di quartiere esi
stono a Bologna da più di 10 
anni e funzionano con la par
tecipazione attiva e costrutti
va di tutte le forze politiche 
e sociali della città, non esclu-
sa la stessa Democrazia cri
stiana. Nel corso di questi an
ni sono state affidate ai quar
tieri decisioni di grande por-
tata riguardanti il piano re
golatore, il piano del centro 
storico, il piano della collina, 
il parere sulle licenze edili
zie, il bilancio preventivo co
munale, tutti gli investimenti 
del piano programma, il nuo
vo regolamento del decentra-
merito, la ristrutturazione de
gli uffici comunali. In effetti 
sono così numerose le compe-, 
teme dei consigli di quartie- ' 
re che, non solo essi funzio
nano a pieno ritmo, ma han
no dato vita a commissioni 
collaterali in materia di edi
lizia privata, scuole, sport, 
traffico ecc.... Evidentemente 
i casi sono due. O «Il Popo
lo » non ha creduto bene di 
informarsi presso gli stessi 
aggiunti del sindaco democri
stiani, oppure preferisce ta
rtare accuse avendo come uni
co scopo quello di sollevare 
un polverone per non affron
tare seriamente le proposte 
che sono state avanzate dm 
parte nostra e che sono con
fermate da una esperienza di 
10 anni di decentramento. 

ali Popolo» aveva aperto 
da tempo una polemica fon
data sv grossolane falsifica
zioni che non aveva avuto 
eco sugli altri giornali ita
liani. -

L'insistenza per non dir» 
l'ostinazione con la quale U 
giornale della DC viene pro
pónendo queste falsificazioni 
rivela il tentativo di eludere 
i problemi nazionali che im
pongono una «svolta demo
cratica » e le esigenze, che 
ormai urgono, di nuove «in? 
tese democratiche » per il gi> 
verno di numerose città ita
liane. Non si risponde ad 
una proposta politica con la 
denigrazione e la diffama
zione. E' decisamente condan
nabile che, in un momento 
così grave per il paese, non 
si avverta da parte di certe 
forze politiche la responsabi
lità di un dibattito e di un 
confronto non astratto o 
preconcetto, ma capace di at
tingere all'esperienza concre
ta di partecipazione e di ge
stione sodate come quella bo-

. lognese che ha conseguito 
tanti risultati positivi, dando 
un contributo per costruire 
un diverso e unitario modo di 
governare. 

Armando Sarti 
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